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Sfratti per artigiani 
e commercianti 

se non arriva la proroga 
Il PCI per il rinnovo dei contratti - Maggioranza ancora divisa 
sul decreto Nicolazzi mentre s'aggrava la crisi edilizia 

ROMA — Per fronteggiare la 
minaccia di sfratto che in
combe su centinaia di mi-
gliaia di artigiani, commer
cianti e operatori economici, 
il PCI ha presentato precise 
proposte in Parlamento. En
tro 11 30 agoto scade il 60% 
del contratti di locazione de
gli artigiani. Su un milione 
350 mila aziende, il 94% è in 
affitto. Per la stessa data 
scadono i contratti di 35 mila 
esercizi commerciali e per 
900 mila entro l'84. Ciò si
gnifica sfratti o richieste di 
canone al di fuori di ogni 
controllo. Le pretese dei pro
prietari superano di 4-5 volte 
il valore dei fitti attuali. Una 
situazione difficile, che non è 
stata risolta dalla sentenza 
della Corte di cassazione. Ri
mane, dunque, il problema 
di un intervento legislativo. 

Di fronte all'inerzia gover
nativa, il PCI ha presentato 
ieri alla stampa le sue propo
ste, che sono state illustrate 
dal sen. Libertini responsa
bile del settore casa della di
rezione e dai deputati Alber
ghetti e Ciuffini della com
missione LLPP della Came
ra. 

Per impedire che 11 mecca
nismo perverso degli sfratti e 
degli aumenti dei fitti, metta 
in crisi una serie di attività 
produttive e si rpercuota ne
gativamente sui prezzi, il 
PCI — ha sottolineato Liber
tini — ha presentato una 
proposta di legge di revisione 
dell'equo canone, che tratta 
anche gli usi diversi — atti
vità artigiane, commerciali, 
turistlco-alberghiere — con 
la proroga automatica degli 
sfratti, la giusta causa e un 
particolare regime di equo 
canone. Il PCI chiederà di 
inserire una parte di questa 
tematica nel decreto di gra
duazione degli sfratti e di af
frontare in sede legislativa 
ordinaria, con urgenza, tutta 
la materia. • 

Le proposte sono state 
puntualizzate dal vicepresi
dente della commissione 
LLPP Alberghetti. Esse pre
vedono: il rinnovo automati
co dei contratti (6 anni per 
laboratori artigiani, negozi e 
uffici e 9 anni per gli alber
ghi) alla prima scadenza, 
salvo giusta causa; aumento 
dell'indennizzo per l'attività 
economica sfrattata, anco
randolo ad almeno 4 anni di 
reddito netto d'impresa o ad 
un analogo parametro lega
to ai versamenti d'IVA; in via 
transitoria, - adeguamento 
dei canoni in misura pari al 
75% dell'indice ISTAT; re
strizione della giusta causa 
ai parenti di primo grado; 
rafforzamento dei meccani
smi di prelazione per l'inqui
lino in caso di vendita; prote
zione per le attività economi
che nei centri storici. 

Intanto, ella vigilia del di
battito in aula alla Camera 
del decreto sull'edilizia, i co
munisti hanno lanciato un 
grido di allarme sulla grave 
situazione che si è determi
nata in Parlamento, mentre 

nel Paese si acutizza la crisi 
della casa e dell'edilizia. A 
tutt'oggi — ha denunciato 
Libertini — la maggioranza 
è profondamente divisa. Il 
difficoltoso iter dei due de
creti ha bloccato l'esame di 
provvedimenti urgenti che 
sono: la legge sui suoli, la 
proroga scade a maggio; i fi
nanziamenti . pubblici e il 
pieno utilizzo dei fondi GE-
SCAL; il rilancio del credito; 
la riforma degli IACP che 
stanno sprofondando nel de
biti; lo snellimento delle pro
cedure che•renda la - pro
grammazione snella e agile; 
la riforma dell'intervento fi
scale; la legge di risparmio-
casa; la sanatoria dell'abusi
vismo di bisogno; la revisio
ne dell'equo canone. 

I comunisti — ha afferma
to Libertini — rivolgono un 

vibrante appello alle forze di 
maggioranza perché escano 
da questo vicolo cieco e solle
citano in tal senso il PSI, con 
il quale esiste nel merito dei 
problemi una larga conver
genza. Il PCI propone di va
rare subito la graduazione 
degli sfratti e i finanziamen
ti per la casa. 

Il PCI apprezzando la de
cisione del ministro Formica 
che ha stralciato la parte fi
scale dal decreto» hanno con
fermato che agevoleranno 
una rapida discussione del 
disegno di legge, chiedendo 
che sia approfondita la parte 
che riguarda gli sgravi fisca
li nella vendita del patrimo
nio degli enti pubblici e che 
sia incluso un sostanzioso 
abbattimento dell'imposta 
di registro. 

Claudio Notari 

L'indagine del magistrato a carico del noto virologo 

Tarro sulle dosi anticancro: 
«Si faccia chiarezza subito» 
Smentita la richiesta di 40 milioni per fornire «interferone» ad ammalati - Il medico 
respinge ogni accusa e minaccia di abbandonare l'Italia'- L'inchiesta si allarga 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «In questa storia 
io credo proprio di non en
trarci per niente. È tutta una 
montatura sulla quale mi 
auguro venga fatta chiarez
za al più presto*. Il professor 
Giulio Tarro, virologo di fa
ma mondiale, allievo di Sa-
bln non trova altre parole 
per commentare lo scandalo 
in cui si è trovato coinvolto 
dopo che a lui e ad un suo ex 
collaboratore, il dottor Anto
nio Battista, sono state no
tificate comunicazioni giu
diziarie per truffa ed estor
sione a firma del sostituto 
procuratore della Repubbli
ca Pio Avecone. 

L'Indagine della magistra
tura —- partita dopo una pre
cisa ' denuncia secondo la 
quale i due medici avrebbero 
chiesto quaranta milioni alla 
«soubrette» Stefania Rotolo, 

ammalata di cancro e poi 
morta nell'agosto scorso, in 
cambio di alcune dosi di una 
sostanza spacciata per «In
teri eron» — sembra si stia al
largando a macchia d'olio. 
Almeno cinque denunce 'di 
altrettanti malati di diverse 
città d'Italia si sarebbero ag
giunte a quella che ha dato 
Inizio all'indagine. 

Ognuno di questi si sareb
be rivolto al professor Tarro, 
o comunque a qualcuno del
la sua «equipe» presso l'ospe
dale Cotugno, e dopo qual
che tempo si sarebbe visto ri
chiedere quaranta milioni in 
cambio del prezioso medici
nale, attualmente in vendita 
solo in Svizzera, ed unico ca
pace di fronteggiare per 
qualche tempo il cancro. 

Ma il professor Tarro 
smentisce tutto. «Stefania 
Rotolo l'ho vista una sola 

Studiosi giapponesi e americani ne seguono gli spostamenti 

Nube grande e misteriosa gira 
da settimane intorno alla Terra 

Forse è di origine vulcanica - Non è «nucleare» - Il parere del meteorologo Bernacca 

Studiosi a convegno a Roma 
su dialisi e malattie renali 

ROMA — Un importante convegno sulle malattie renali e 
sulle tecniche di dialisi si svolgerà a Roma il 5 e 6 marzo 
organizzato dalla IV Cattedra di Patologia chirurgica dell'U
niversità in collaborazione con la Regione Lazio e la Provin
cia. ' 

I lavori, che si svolgeranno nell'aula del CNR di piazzale 
Aldo Moro, si apriranno con un intervento del prof. Sergio 
Stipa e si articoleranno in quattro sessioni. La prima riguar
derà dell'ipertensione arteriosa nell'uremia terminale: la se
conda della nefrotossicità dei farmaci; la terza della osteodi-
strofia; la quarta delle nuove metodiche dialitiche.- - - - •--
- • L'uremia terminale, ovvero l'assoluta mancanza di funzio
nalità renale, e il conseguente ricorso al «rene artificiale» ' 
interessa in Italia circa tredicimila malati. Al convegno — la 
cui segreteria scientifica e organizzativa è affidata a Roberto 
Tersigni e Marco Cavallini, dell'Università — parteciperan
no studiosi italiani e stranieri. 

Sanità: nuova grave minaccia 
del governo sulle buste paga 

ROMA — Il governo, battuto alla Camera sul decreto che au
mentava pesantemente il ticket sulle medicine, tenta ora di ri
farsi con una proposta ancora più antipopolare. Ieri ha presenta
to una serie di proposte di modifica alla legge finanziaria, ora 
all'esame delle competenti commissioni, con le quali si pretende 
di rastrellare ben 840 miliardi aumentando di sei volte il contri
buto che i lavoratori dipendenti pagano ogni mese sulla busta 
paga per l'assistenza sanitaria. 

In questo modo si assesterebbe un duro colpo ai salari. Oltre
tutto il governo, negli incontri con i sindacati, aveva riconosciuto 
che i lavoratori dipendenti pagano già in misura elevata il con
tributo malattia, anche in rapporto ad altre categorie. 

ROMA — Una misteriosa, 
grande nuvola sta girando 
da cinque settimane intorno 
alla terra. È stata scoperta 
per caso dagli studiosi dell' 
osservatorio geofisico di 
Mauna Loa, nelle Hawaii, ed 
è sotto osservazione perché 
non se ne conosce l'origine. 

Invisibile a occhio nudo, 
dovrebbe aver compiuto già 
quattro o cinque giri intorno 
alla terra raggiungendo una 
lunghezza di quasi tre chilo
metri e mezzo, mentre il suo 
spessore sembra soggetto a 
strane variazioni. --•-* --" 
., Il mistero è — come dice
vamo — concentrato sull'o
rigine. Studiosi giapponesi e 
americani tendono a esclu
dere che sia stata originata 
da una esplosione nucleare 
sia sotterranea, sia di super
ficie. Quindi si propende per 
l'ipotesi che sia di origine 
vulcanica. -

Anche il meteorologo Ber
nacca — da noi interrogato 
brevemente — avvalora que
sta tesi. «La sua altitudine 
sul livello del mare è fra i 16 e 
i 19 chilometri, mi fa pensare 
ad una nube di gas vulcani
co. Naturalmente in assenza 
di dati specifici e scientifici 
non è corretto fare illazioni. 
Occorre attendere. Ma, ripe
to, l'altitudine mi farebbe e-
scludere l'origine nucleare». 

La nube si trova poche mi
gliaia di metri al di sopra del 
maggior numero delle rotte 
degli aerei delle normali a-
vlolinee. < 

' I primi ad avvistare la nu
be sono stati i giapponesi. 
Sono subentrati, poi, anche 
gli statunitensi e ora si sono 
aggiunti scienziati di altri 
paesi. Ma il mistero perma
ne. * * -

Come è stata scoperta la 
nube misteriosa? Attraverso 
il «lidar», uno strumento che 
invia nell'atmosfera luce la
ser, aspettando il ritorno a 
terra dei raggi che abbiano 
incontrato un corpo aereo 
più denso (un po' come il 
funzionamento del radar, in
somma). Uno strumento te- . 
lescopico misura la quantità - ' 
della lucè laser che viene ri- ; 

flessa al suolo dal corpi aerei 
incontrati in quota. 
. Un coordinamento delle 
ricerche su scala mondiale è 
reso difficoltoso dal fatto che 
gli osservatori europei e 
giapponesi usano metodi «li
dar» diversi. Nell'emisfero 
meridionale, poi, i «hdar» 
mancano del tutto, per cui è 
impossibile appurare se la 
nube possa essersi creata a 
sud per poi spostarsi a nord. 

Non si conosce se la nuvo
la abbia un particolare colo
re: altrimenti sarebbe quasi 
quasi da prendere in consi
derazione la fantascientifica 
«nube purpurea, dall'odor di 
pesca» descritta dall'inglese 
M.P. Shiel nel suo romanzo 
•La nuvola purpurea» (edito ; 
nel 1901) in cui la grande e 
strana massa aggirantesi sul 
mondo ne prediceva la fine. 

m. ac. 

ROMA — Della diva ha an
cora i capelli biondo oro. le 
labbra rosso carminio, la fi
gura che fa il vuoto attorno 
a sé. Quando Melina Mer-
couri, ministro della cultu
ra nel governo socialista di 
Andreas Papandreu, entra 
nella saletta dell'hotel de la 
Ville a due passi da Trinità 
dei Monti, non è ancora un 
personaggio politico, ma 
sempre la grande attrice as
sediata dai flash dei foto
grafi, scrutata da sguardi 
che indagano il suo aspetto 
fisico, in cerca dei segni del 
tempo. Eredità di un suc
cesso forse inalienabile ma 
non certo gradita a una 
donna che, come la Mercou-
ri, da anni ha abbandonato 
il set della celluloide per de
dicarsi a quello molto più 
faticoso e forse meno gra
tificante dell'attività politi
ca, dell'impegno democrati
co per il progresso del suo 
popolo. 

Di ritorno dalla visita in 
Calabria al Bronzi di Riace, 
dove insieme a Pertinl («un 
uomo adorabile, meravi
glioso») ha inaugurato le 
nuove sale del museo. Meli
na si è incontrata con 1 gior
nalisti, messaggera di una 
nazione che sta entrando 
nell'Europa, non più in fun
zione subalterna, ma recu
perando una propria fisto-
nomia culturale e politica. 
Arriva alle 20 puntualissi
ma, t questa è già una 
smentita clamorosa alle 
vecchie abitudini divisti
che, un sorriso raggiante 
che al trasforma in una 
smorfia quando 1 flash dei 
fotografi continuano a per
seguitarla fino aU'lnsoppor-
tabUe. Non si nasconde, Me
nna; la sua faccia è tutt'al-
tro che imperturbabile, •> 

A Roma Melina Mercouri, ministro nel governo Papandreu 
* » 

Messaggera della nuova Grecia 
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perta se le domande le piac
ciono, dura e contorta, qua
si una maschera, se le sono 
sgradite. Si arrabbia persi
no quando qualcuno ironiz
za sul fatto che un'attrice 
diventi ministro: «È una 
mentalità fascista pensare 
che un'artista non possa es
sere anche Intelligente» re
plica con tono aggressivo. 

Entusiasta dei due guer
rieri di Riace commenta 
senza mezzi termini che 
•sarebbe un'Ingiustizia se i 
due bronzi, regalo del Medi

terraneo e della Grecia non 
viaggiassero per farsi am
mirare anche da coloro che 
non possono venire in Italia 
per vederli»; promette di in
viare In Italia capolavori 
stupendi se il nostro paese 
accetterà di spedire, tempo
raneamente, in Grecia le 
statue. La interessa in mo
do particolare il progetto 
per la cultura mediterra
nea, del quale ha parlato 
con 11 ministro Scotti e con 
quello della Cultura france
se Laing. Con toro si Incon

trerà alla fine di maggio 
nell'isola di Idra per defini
re una serie dì iniziative. 
Nell'83 ha in programma 1* 
allestimento di dieci gior
nate italiane in Grecia, tap
pa di una collaborazione 
che si augura sia costante e 
fruttuosa. 

Parla dei progetti e delle 
leggi del suo governo (il ri
torno di tutti gli esuli politi
ci, l'emancipazione - della 
donna, la parità dei sessi, il 
matrimonio civile, la scuo
la, il sindacato di polizia, il 
decentramento) col tono 
appassionato di chi ha an
cora molto vicino il ricordo 
di una dittatura soffocante 
e tra le mani il futuro di un 
paese dove le libertà e il pro
gresso sono In gran parte 
ancora da costruire. «La 
cultura — spiega nel suo 
francese dai toni profondi 
— è uno degli strumenti es
senziali per ricostruire la 
memoria storica del nostro 
paese, delle sue lotte per la 
liberta, riconquistare un'i
dentità culturale. Il regime 
del colonnelli non dava al
cuno spazio alla cultura, 
tanto che il bilancio di que
sto ministero è aumentato 
del 40% rispetto a) passato, 
pur essendo ancora molto 
al di sotto delle sue necessi
tà, Direi queste cose molto 
più duramente se fossi nel 
mio paese». La sua idea fis
sa sono il cinema e la televi
sione: vuole fondare centri 

cinematografici un" po' do
vunque per insegnare ai 
greci a fare film, per non es
sere sudditi di. altri paesi; 
considera la televisione uh -
formidabile strumento per 
diffondere la cultura «in 
maniera non accademica e 
noiosa come è ora». Rifugge 
infastidita le domande di 
politica estera rispondendo 
•io sono il ministro della 
cultura, non quello degli e-
steri»; a chi le chiede se lei è 
rivoluzionaria ribatte pron
tamente «la rivoluzione è la 
giustizia, madame». 

«Come donna ho incon
trato difficoltà da quando 
sono nata, quando ero attri
ce, quando ero deputato, 
ora da ministro non ne ho 
avuta alcuna». Potenza del 
ruolo o riconoscimento del
le sue capacità e del suo ac
canito impegno? Forse en
trambe le cose, e un'altra 
ancora: la maturazione di 
un popolo che sta abbando
nando molti dei suol pre
giudizi. Un anziano signore 
galante !e chiede: •Signora 
lei in tanti anni non è affat
to cambiata, è bella come 
sempre, è cambiato il suo 
popolo?». «I greci hanno vo
tato socialista, non è questo 
un segnale sufficiente di 
mutamento? — e conclude 
sorridendo — ed è poi cosi 
sicuro che io sia sempre la 
stessa?*. 

Matilda Pataa 

volta e d'altra parte lo stesso 
fratello 'dell'attrice ha con
fermato quanto affermo». 
Ma allora chi ha ordito la 
trama di questo attacco ad 
un medico di grande notorie
tà, anche se più volte il suo 
nome si è trovato coinvolto 
in polemiche ma sempre ed 
esclusivamente di carattere 
scientifico? Giulio Tarro 
sembra non avere dubbi: 
«Credo che Liborio Bonifacio 
abbia fatto la sua parte nel 
montare questa campagna 
contro di me. Sul suo siero 
anticancro, estratto dalle 
mucose intestinali delle ca-

fire, io ho dato un giudizio 
anto preciso quanto negati

vo. Basandomi su dati di la
boratorio, biologici ed im
munologie! ho dichiarato il 
22 novembre dell'80 — ricor
do bene la data perché era il 

giorno prima del terremoto 
— che il siero era del tutto 
Inefficace. Di questo sono 
convinto anche ora. Ma evi
dentemente il mio giudizio, 
confortato da quello dell'I
stituto superiore di Sanità, 
deve avere urtato la suscetti
bilità del veterinario di A-
gropoli. Di qui potrebbe esse
re partita l'intera vicenda-. 

La lite sclentlfico-giudi-
ziaria tra Tarro e Bonifacio 
non è cosa di questi giorni. 
Un anno fa il professor Tarro 
aveva presentato una quere
la per diffamazione nei con
fronti del dottor Bonifacio. 
Allo stesso modo si è com
portato. Bonifacio qualche 
tempo, dopo quando Tarro 
ha dichiarato: «I Bonifacio, 
padre e figlio, mi accusano 
perché ho bocciato il loro sie
ro». Al vaglio della magistra-

Giulio Tarro 

tura sarebbero comunque al
cune registrazioni telefoni
che che dovrebbero provare 
le accuse, che Bonifacio a-
vanza contro Tarro e il suo 
assistente. 

Quest'ultimo, d'altra par
te, ormai da molto tempo 
non fa più parte dell'equipe 
del virologo. Antonio Batti
sta ha abbandonato il labo
ratorio del «Cotugno» e lavo
ra in proprio. È anche l'unico 
ad avere avuto rapporti più 
stretti con Stefania Rotolo, 
come lui stesso conferma, a-
vendo ricevuto in cambio 
dell'assistenza la cifra netta 
di un milione. ' 
• Resta ancora senza spie
gazione però il motivo dell' 
interruzione del rapporto la
vorativo tra il professor Tar
ro ed il dottor Antonio Batti
sta. Su questo, Giulio Tarro 

Stefania Rotolo 

si trincera dietro un diplo
matico «No comment». Certo 
è che circa un paio d'anni fa 
Giulio Tarro fece un esposto 
all'Ordine dei medici di Na
poli in cui avanzava dubbi 
sull'uso che del nome suo e 
del laboratorio dell'ospedale 
Cotugno veniva fatto da al
cuni collaboratori. Alla stes
sa epoca risale la «rottura» 
con il dottor Battista. Su 
questa vicenda, contempora
neamente a quella della ma
gistratura, sta procedendo 
anche una indagine dell'Or
dine dei medici dopo espres
sa richiesta del virologo che 
intanto amareggiato dichia
ra: «Sono deluso. Non mi 
sento protetto. Ritrovarsi co
sì, sbattuto in prima pagina 
non è piacevole. Se continua 
così lascio l'Italia». 

Marcella Ciantelli 

, Dal nostro inviato 
TORINO — Barite, Vittorio, 
Haile. Mohammed. Tre eri
trei e un iraniano. Sono quat- ' 
tro di quell'indefinibile, semi
clandestino esercito di immi
grati dal terzo mondo che vi
ve in Italia. Questi si sono 
stabiliti a Torino, insieme con 
tanti altri. Sfa quanti? I dati 
ufficiali parlano di poco più 
di undicimila in Piemontese 
stime variano dai venti ai 
trentamila. E chiunque abbia 
cercato di valutarne il nume
ro, qui come ovunque, non 
manca di precisare che l'im
presa è resa particolarmente 
ardua dalla diffidenza degli 
stessi -soggetti»'da censire. 
che in ogni approccio vedono 
una minaccia alla clandesti
nità che è la condanna ma, al 
tempo stesso, la protezione di 
tanti di loro. 

A vivere qui legalmente 
non sono molti: studenti (a 
Torino poco più di un mi
gliaio), lavoratori giunti con 
un regolare contratto di as- ' 
sunzione, qualche moglie au
torizzata a raggiungere il ma-

. rito. Ma anchelt'ra i «re^a/a-i 
ri-, sono pachi quelli che, pri
ma o poi, non finiscono per 
avere qualcosa da tenere na-
scostp. Ogni infrazione alla ' 
più stretta regolarità,'benino 
teso, fa scattare le ferree nor- " 
me che tuttora, sole, regolano 
la presenza degli stranieri-
povera gente, e che sono state 
studiate come una barriera a 
difesa degli indigeni da una 
invasione •pericolosa- per la 
pubblica quiete e moralità. 
Ben diversa, si capisce, è la 
posizione degli stranieri pro
venienti dalla CEE o da altri 
paesi -forti-, come USA o 
Giappone. Ma è un altro di
scorso. . , . . . 

/ quattro amici incontrati 
qui a Torino sono tutti entra
ti in perfetta osservanza delle 
norme, tanti anni fa. Ora cia
scuno di loro è costretto a vio
lare qualche divieto. Compre
so quello di esserci. 

È il caso di Bame. Partito 
dall'Eritrèa per studiare ne
gli Stati Uniti, trovò là una 

• '• Storie di immigrati a Torino 

Studenti a vita 
per non finire 
tra gli illegali 

Giunti col permesso, per sopravvivere so
no costretti a violare qualche divieto 

situazione politicamente o-
stile, che lo indusse a tentare 
l'avventura in Italia. Così, ot
to anni fa, arrivò a Torino con 
un permesso turistico della 
validità di tre mesi. Di stu
diare qui, neanche parlarne: 
è d'obbligo la conoscenza del
l'italiano, e la sua lingua eu
ropea è l'inglese. Allora cercò 

~ un lavoro. E lo trovò, anche. 
"Una impresa importante del 
• settore meccanico si dichiarò 
'.disponibile ad assumerlo e 

metterlo in regola, e avviò le 
pratiche per ottenere l'auto
rizzazione dagli organismi 
competenti. La questura ne
gò il permesso. Da allora Bar-
ne — che al suo paese non 
può tornare per ragioni poli
tiche — si guadagna da vive
re come barista, cuoco, aiuto 
di cucina. Fa lo stesso lavoro 
di tanti italiani, ma guada
gna la metà. 

Un po' diversa la storia de
gli altri tre. In comune hanno 
dì essere qui come studenti, e 
dì dichiararsi " perseguitati 
politici II solo Haile, però, è 

• ufficialmente riconosciuto 
come tale, e ha fruito di una 
borsa di studio. È anche l'uni
co ad essersi laureato. Ora è 
ingegnere; ma non ha più 
fonti regolari di sostenta
mento, e il suo permesso di 
soggiorno non è più valido. 

Vittorio e Mohammed sono 
qui rispettivamente da otto e 

sette anni. Anche loro col 
permesso in regola come stu
denti. E per farlo durare tira
no in lungo gli studi. Sono 
laureandi in chimica e archi
tettura, ma prima o pai do
vranno concludere. E allora, 
anche per loro non ci sarà al
tra via che la clandestinità. 
Intanto, alla loro piccola quo
ta di irregolarità non sfuggo
no neanche loro, anche se si 
tratta di situazioni ben diver
se dei loro compagni di studio 
che lavorano magari come 
facchini a giornata ai mercati 
generati. 

Vittorio con altri suoi com-

£ agni ha in gestione un circo-
i ricreativo: in pratica fanno 

i baristi quasi in proprio, sot
to la copertura del direttivo 
del circolo. Mohammed è il 
più fortunato, perché è l'uni-

' co a fare un lavoro connesso 
con il suo tipo di studi: l'arre
datore. Ma, naturalmente, 
senza nessun inserimento nei 
registri ufficiali della catego
ria. 

È anche l'unico Moham
med, ad avere trovato un af 
partamentino in affitto. 
paga caro, beninteso, ma non 
molto più di quanto costereb
be a un italiano in cerca d'al
loggio. Degli altri, Bame vive 
in uno sgabuzzino ricavato in 
un locale per uffici; Haile e 
Vittorio sono ospitati da ami
ci italiani. 

°L 

Questa è una sorpresa, per 
chi abbia il ricordo della Tori
no degli anni Cinquanta, con 
i cartelli «Non affittasi a me
ridionali". Ma quando lo di
ciamo loro, ne sembrano sor
presi: quel periodo non l'han
no vissuto, e fanno fatica a 
immaginare questa forma di 
rifiuto popolare. Alle doman
de su eventuali episodi di 
razzismo equivocano e ri
spondono parlando di discri
minazione economica. La 
gente che respingeva i -terro
ni- non si dimostra ostile ver
so questi immigrati dalla pel
le nera. Forse anche perché il 
loro livello culturale li salva 
da comportamenti grossola
ni, forse perché la loro elevata 
politicizzazione costituisce 
un terreno d'intesa con larga 
parte dei nostri giovani. O 
forse proprio perché la loro 
situazione semi-illegale e 
precaria ti pone nella necessi
tà di subire senza ribellioni 
una condizione di inferiorità. 

Consci della loro debolezza 
di fronte all'attuale legisla
zione, infatti, non chiedono 
molto: un luogo dove riunirsi 
(hanno già costituito un co
mitato di coordinamento tra 
le numerose nazionalità pre
senti a Torino), un'assistenza 
legale per quanti devono af
frontare trafile burocratiche 
difficilmente comprensibili, 
assistenza sanitaria, un aiuto 
per risolvere il problema del
l'alloggio. 

Enti locali. Regione e sin
dacati rispondono, nei limiti 
dette loro competenze e capa
cità di intervento e anche con 
qualche ritardo francamente 
ammesso. Nell'aprile dello 
scorso anno un convegno re
gionale ha messo a fuoco il 
problema. Ne sono nate di
chiarazioni di impegno ana
loghe a quelle di altre città, 
ma con una aggiunta impor
tante: il sindacato propone 
che nel problema generale de
gli immigrati venga inqua
drato anche quello degli zin
gari che in Piemonte sono ot
tomila. 

Paola Boccardo 

Le auto bloccate alla dogana 

La Fiat precisa ma 
il pretore indaga 

TORINO — La FIAT ha diffu
so ieri un comunicato in cui ne
ga che l'amministratore delega
to della FIAT-Auto, ingegner 
Vittorio Chìdella, sia stato ac
cusato di frode in commercio 
da un pretore torinese (corse «-
veva riferito mercoledì il nostro 

. giornale) per aver venduto in 
Italia automobili costruite all' 
estero, senza inarchi che ne ri
velassero l'origine e la produ
zione fatta da altre industrie 
(come la SEAT spagnola). 

-• - La FIAT conferma tuttavia 
che la dogana ba bloccato auto
vetture prodotte in Spagna per 
conto della FIAT, ma sostiene 
che i funzionari doganali avreb
bero tappUcato erroneamente 
una legge che riguarda la de
nominazione éi origine con-
trottata». CofM dire che i soler
ti funzwnari deganali avrebbe
ro confuso i vini DOC ed i for
maggi tipici con un,prodotto 
come l'automobile, il cui luogo 
di costruzione non ha nessuna 
incidenza sulla qualità (mentre 
ne ha, t malta, sùn'occupaxione 
nel nostro Paese). Trascurando 
corepktamente i problemi oc* 
cupasonali, la nota della FIAT 
si dilunga nel garantir* eh* le 2 
mila auto da essa importate o-
gni arma dall'estero tono co
struite sotto il suo centrano 
tecnico e dì quante e che tali 
produzioni sono noto al gover
no ed al sindacata latin* la 
FIAT ammette eh* «-U Pretu\ 
rm éi Torino sta oamténefo i 
/alti». Fintui l'wioawnniium 
della FIAT. Rasa il fatta che è 
in coeso una inchisma gwditia-
ri« • eh* mtrcoMl sarà il Pre

tore dott- Casalbore, accompa
gnato dalla Guardia di Finan
za, ha eseguito un sopralluogo 
proprio sulle duemila vetture 
•Panda» e «127» di origine spa
gnola bloccate daua dogana a 
Cambiano, presso Torino, fa
cendo anche eseguire, come 
hanno notato i testimoni, varie 
fotografie dei marchi. Ieri mat
tina poi si è svolto un animato 
incontro tra il magistrato ed il 
legale della FIAT, avvocato 
Minni. 

m. e 

Quattro morti 
in incidente 

stradale 
presso Foggia 

FOGGIA — Quattro persone 
sono mone ed altre tre sono ri
maste ferite in un incidente 
stradale avvenuto l'altra notte 
sulla statale 16 nei pressi di Ca-
rapelle, un piccolo centro ad 
una ventina di chilometri dal 
capoluogo dauno. I Mtte erano 
a bordo di una «Alfa 2000» ed 
una «Ford Fiesta 1100» che sì 
sono scontrate frontalmente 
per cause non ancora accertate. 

Sono morti il conducente 
dell'.Alfa», Antonio Pecchia, dì 
39 anni di Cannelle (Foggia) e i 
fratellini Giuseppe e Gerardo 
De Feo, che viaggiavano sulla 

automobile. La quarta 
i è la piccola Gaetana fi

di Annamaria e Vincenao 
fi 

AVVISO DI GARA 
IL COMUNE DI CESENATICO Prov. di Forlì) 

indirà, quanto prima una LICITAZIONE PRIVATA, 
senza prefissione di alcun lìmite di ribasso, con 
esclusione di offerte in aumento, per l'appalto dei 
seguenti lavori: 

COLLEGAMENTO DELLA ZONA P.E.E.P. MADON
NINA COL SISTEMA VIARIO CIRCOSTANTE. 
L'importo a base d'asta è di L 263.669.180 

La gara sarà esperita ai sensi dell'art. 1 lettera a) 
della Legge 2 Febbraio 1973, n. 14. 

Chiunque è interessato, può presentare doman
da in carta legale per essere invitato a partecipare. 
entro 15 gg. dall'inserzione del presente avviso. 

Cesenatico, R 25 Febbraio 1982 IL SINDACO 

COMUNE DI CAMPAGNA 
PROVINCIA 01 SALERNO 

IL SINDACO 
A« sen» e per gft effetti deTart IO - IV comma - Legge 10/12/1981 n. 
741 

rende noto 
Che presso la sede munxapete di Campagna sono wxfetta le _̂_ 

seguenti gare di apparto che » terranno con a metodo <S cu ala Lettera d) 
articolo 1 Legge 2/2/1973. n. 14. ed art 4 stessa legge: 

10/3/1982 Licitanone privata per rapparto dei levon di ce-
struMjne frena H LoeeStè Owednwo - tnmanm 
e beae d'atta Lire 40.424 116. 
Licitanone prweta per rappetto dei lavori di oa-
svunone strade di colegernento S. Bertotome© 
Concerone - Importo a base «Tasta Le* 
121.654 399: 
Uotanone privata per l'appetto d» levon * eetv 
eoM«nonto • nprouno *ed» edfioo adOtto ad 
UMuto Magistrale • Legge 457 r fcenno • Im
porlo a base «Tasta Uè 551 379 700. 

Le offerte dovranno pervenae antro le ore 12.00 <M g*vno feriate 
precedente • que*o fissato per la ger*. _ 

Per «formapom ed eventi** ncfMete 4 etvito rivolgersi ala Segretene 
del Comune «e Campagne net gjorra feria* deee ore 11.00 alte ore 14 
Campagna, fi 23/2/1982 IL SINDACO 

Oro. Pasquale Mere) 

«yomo 12/3/1982 

12/3/1982 


